
Erasmus Student Network, un aiuto concreto per tutti gli stranieri che ogni anno arrivano inTrentino

Spagnoli festaioli, svedesi sportivi
Un supporto. concreto, a
tutti gli studenti stranieri che
arrivano a "Trento per
trascorrere il proprio
>erodo di Erasmus.

Á so, E.f a. n;us ` tudent
Network, un'associazione
attiv=i a Trento da 25 anni:
,La sezione della città è tra le
sette sorelle che hanno
fondato Esn Italia», spiega
Valentina Presa , ex presidente
dell'associazione trentina e
ora presidente di quella
nazionale, «A Trento siamo
abbastanza piccoli, ma
questo , oerinette di
conoscere bene tutti i ragazzi
e di aiutarli quotidianamente.
Siamo una vera famiglia e
non ènrl Gaso che plu di una
famiglia sia nata tramite Esn».
Ma qual è questo aiuto
concreto?
(Un ragazzo che arriva. a
Trento e che re a centinaia
di cliilorn etti dl distanza ha
bisogno di tante
infornazroni. C é la, parte
logistica, ovvero
l'appartamento, dove si
trovano i ..iiperrnercati, come
muoversi in città e,
soprattutto quabo operatore

Alla fine mi sono fermato
a studiare aTrento, una
città della quale mi sono
perdutamente innamorato

Miguel Ángel PaladoVlclez

intuirete dal nome , non si
tratta propriamente di un
trentino doc: Miguel Angel
Palacio Vilchez.
«Sono spagnolo , di Granada.
Mi sono innamorato di
Trento due anni fa, quando
sono arrivato per l ' Erasmus.
Poi sono rimasto : all'inizio mi
sentivo un po' perso ìn una
città pia o ,, senza la movída
che c'e a Granada. Ma poi ho
conosciut,, la città e le
persone e ho deciso di
restare- lira sto completando
la m e,,istraie in ingegneria
civile>.
La movida, dicev arso. A
Trento è Pensiero cormUne
ritenere ce me sia `)en poca.
«Ma qualcosa d,i fare lo si
trova sempre . O ltre alla parte
logistica e buroc r ati c a
diamo una mano anche
nell'inserimento , con feste,
incontri , tandem linguistici,
visite alla cittx e tante attività
sportive.\bbiarno
a g<ciizzato gite a Bologna,
Firenze, Ro m a , poi c'è il
mitico Esnow, che
quest'anno compie 18 anni,
ed è un weekei.nd sulle nevi di
Folisaria con 400

partecipanti».
Miguel conferma che le
domande, i dubbi, le
problematiche, in fin dei
conti, sello 1e stesse pe r tutti.
«1. app .rtan %i-itcl prima di
tutto . Poi i mezzi di trasporto
e il telefoto. Poi dove andare
la sera : i locali più
frequentati dagli Erasmus
seno il Bac cus, L'H-demia e la
Carrtinotza., ma anche molti
altri,.
Per il presidente trentin_
spa9trole, che in questi anni
ha m c',ntrato centinaia di
ragazzi s ts an ieri, gli
stereotipi sona tutti veri. «Se
c'è da fare festa in prima
linea troviamo spagnoli,
irlandesi, greci e,
ovviamente . italiani. l
tedeschi tendono a fare
gruppo .ra ione, sono molto
attenti a spostarsi in
bicicletta e chiedono della
raccolta ditíerenziata. Gli
scandinavi ve,xaono per lo
sport: sciatto e amano stare
in rnoi f igria. Cera uno
svedese amante del trekking
che faceva centinaia di
chilo=metri ogni Cine
settim ana stalle Dolomiti».

telefonico scegliere,
preferendo s empre quello
che offre più giga per
interne ', visto che ormai si
può anche telefonare a casa
gratuitarnerite se si ha una
buona connessione. Poi c'è la
parte accademica: come è
quel tale professore, quale
corso è più difficile, corne
farsi riconoscere gli esami.
Ecco, noi aititiarno ii1 tutto
qu: sto•..
Senza dimenticare,
ovviamente , la parte più
ludica , perché non solo di
casa ed esami si nutre
l'uomo . A racctmtarc; A
l'attuale presidente della
sezione tren i insi. Ma, come
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